
ANCARANO (TE) – ARRESTO PER ESTORSIONE E MALTRATTAMENTI
IN FAMIGLIA AI DANNI DELLA MADRE E DEI FRATELLI
 

I CARABINIERI DEL COMANDO STAZIONE DI SANT’EGIDIO ALLA VIBRATA (TE), DIRETTI DAL LGT. MARIO DE NICOLA, NEL
CORSO DI MIRATI SERVIZI DI CONTROLLO DEL TERRITORIO, HANNO RINTRACCIATO ED ARRESTATO SU ORDINANZA DI
APPLICAZIONE DELLA MISURA CAUTELARE IN CARCERE EMESSA DAL G.I.P. (DOTT. GIOVANNI DE RENSIS), SU CONFORME
RICHIESTA DEL SOSTITUTO PROCURATORE (DOTT.SA IRENE SCORDAMAGLIA), un  28ENNE DI ANCARANO

IL GIOVANE ERA GIÀ SOTTOPOSTO ALLA MISURA CAUTELARE PERSONALE COERCITIVA DEL DIVIETO DI AVVICINAMENTO ALLA
CASA FAMILIARE IN ANCARANO, NOTIFICATA 11 FEBBRAIO 2014 SEMPRE DAI CARABINIERI DI SANT’EGIDIO ALLA VIBRATA,
POICHÉ  RITENUTO  RESPONSABILE  DEI  DELITTI  DIESTORSIONE  NEI  CONFRONTI  DELLA  MADRE  52ENNE
E MALTRATTAMENTI IN FAMIGLIA, COMMESSI PER CIRCA UN ANNO (2013) AI DANNI DELLA MADRE E DEI DUE FRATELLI
DI 24 ANNI E DI 30 ANNI.

PER CIRCA UN ANNO HA CHIESTO PERIODICAMENTE 40 € ALLA VOLTA ALLA MADRE PER ANDARE A GIOCARE AI VIDEOPOKER
E QUANDO NON GLI VENIVA CORRISPOSTO IL DENARO ERANO SUBITO MINACCE, SPINTONI E SCHIAFFI, ATTEGGIAMENTO
CHE RISERVAVA,  SENZA ALCUNA REMORA,  NEI  CONFRONTI  DEI  DUE FRATELLI  QUANDO GLI  NEGAVANO IL  DENARO.
L’EMISSIONE DELL’ORDINANZA RESTRITTIVA SCATURISCE DOPO DUE SEGNALAZIONI DEI CARABINIERI DI SANT’EGIDIO ALLA
VIBRATA A SEGUITO DELLA VIOLAZIONE DEL SOGGETTO DI AVVICINARSI ALL’ABITAZIONE DELLA MADRE, DALLA QUALE
DOVEVA  RESTARE  DISTANTE  ALMENO  500  METRI,  SENZA  PREVENTIVA  AUTORIZZAZIONE  DEL  GIUDICE.  IN  UNA
CIRCOSTANZA, PRECISAMENTE IL 9 MAGGIO U.S., L’IMPUTATO SI ERA RECATO PRESSO L’ABITAZIONE DELLA MADRE E SI ERA
LETTERALMENTE ATTACCATO AL CITOFONO DI CASA, EPISODIO RIFERITO AI CARABINIERI DALLA MADRE, MENTRE IL 23
MAGGIO SUCCESSIVO, VENIVA RINTRACCIATO IN ANCARANO SOTTO CASA DELLA MADRE DALLA PATTUGLIA DEI CARABINIERI
E CONDOTTO IN CASERMA, MA SUCCESSIVAMENTE LO STESSO DOPO ESSERE STATO RILASCIATO SI RIPRESENTAVA SOTTO
CASA DELLA MADRE,  EPISODIO QUEST’ULTIMO CHE DETERMINAVA L’ENNESIMA SEGNALAZIONE ALLA PROCURA DELLA
REPUBBLICA CHE HA AGGRAVATO IL PRECEDENTE PROVVEDIMENTO EMETTENDO QUELLO RESTRITTIVO.

PER IL 28enne, DOPO LE FORMALITÀ DI RITO, SI SONO APERTE LE PORTE DELLA CASA CIRCONDARIALE DI TERAMO PER
RESTARE A DISPOSIZIONE DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI TERAMO.
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